
III.11 SPAZI A CIELO APERTO  

Lo spazio esterno costituisce parte integrante del progetto e deve essere altrettanto curato e attrezzato 

con formazione di prati, piantumazioni, orti didattici, depositi per sedie e attrezzature, giochi, selciati. E 

anche il perimetro dell’edificio può offrire occasioni per rendere interessante il rapporto tra spazi interni, 

climatizzati, e l’ esterno: portici, logge, giardini di inverno, gazebi, pergolati, tettoie, sporti  

Creano spazi utilizzabili nella mezza stagione, luoghi protetti ma all’aperto, una occasione per sfruttare 

meglio l’area esterna e gli elementi naturali.  

I portici costituiscono non solo una naturale estensione dello spazio interno, ma una occasione di ombra o 

protezione dalla pioggia che rende utilizzabile l’esterno anche in condizioni climatiche difficili. I cortili 

possono diventare giardini di inverno, spazi protetti dalla pioggia e con temperature intermedie, che 

possono essere utilizzati per tutta la stagione fredda ricorrendo a porte scorrevoli o a soffietto ed 

eventualmente anche a coperture vetrate scorrevoli, ricreando la versione contemporanea degli antichi 

chiostri. I giardini d’inverno possono essere utilizzati come serre e fornire un guadagno termico nelle 

stagioni fredde.  

Nel caso di cortili o di riconversioni si può ricorrere a coperture degli spazi esterni staccate dall’edificio, in 

modo da proteggere la corte ed aumentarne in modo considerevole l’uso.  

Tutte queste estensioni reversibili e le coperture non devono essere considerate, da un punto di vista 

normativo, volumi chiusi e non devono incidere né sugli indici edilizi né sui criteri di valutazione igienica 

degli ambienti: sono da considerare semplici arricchimenti dello spazio esterno come i portici, i gazebi e i 

pergolati.  

In condizioni di alta densità edilizia è possibile utilizzare le coperture come spazi attrezzati dotandole di 

zone d’ombra, pergolati a condizione di proteggere gli spazi frequentati dagli studenti con parapetti alti 

almeno m 1,30 per evitare scavalcamenti. 


